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SE f,r E v TI ,! SIMI SIGNORI MIEI 

MG N < ) R r P A DJIONI COL END ISSI AI I 

ix sro: p&ENuapE 

DI M O D O N A, 

e>l siriani* ÈST E m* 'Vu(I 

FRANCESCO DESTE. 

^v^*<^--S*3 -Sé* fcj>3 -fi*, ix>» 

0 ^/V<7 riuerentemente alle W. 
Serenifsimt^ tAtA. i Rapitoli del 
Qollegio de* U^obili, per autori^ 
fargli col titolo del loro gran pa- 
trocinio • Non farà , credito, ali* 
v4A. W. difcaro , cti 'io entri al 
p offe (So d'una grafia y c/?e miban- 
^mm^aìtcne, còsi paritali pr<^e[Jo . io so ben-» 
meramente di non hauer meritata in sì fupremo gra- 
do la loro, befiigtiità: ma efle han pero meritato , cbc~> 
in tali occajfìoni ogni buon Seruttore fé ne prometta 
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ègni cofa; poiché l'invocarle alla protezione d'u» ope- 
ra, che hi follmente per fine il ferrino di <Dto, e ti 
ben pubico , è *vn applicar le d% quello , che è fomma- 
rnente proprio delU lor pietà. E per fine mentre offe* 
rifco al? tAtA.W. perpetuità di gratiffima deuotione y 
con humihffima riverenza le infimo , e prego Ufo te* 
ridetto , che le ef<dtt ad ógni grandezza , fi come lfL> 
là ej aitate ad ogm merito. DiModona # 4. d'Oi* 

Dcltvtvì. W. StrtrAffimt 
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HmìUjfmo, e denoti/fimo Stnfart 

Paolo Bofchetti; 



AL LETTORE 



Motiui , che hanno indotto iJ Co: Paolo Bofchctti Sacerdote 
Modonefe all'erettione del Collegio de* Nobili. 

*>$l&i *x>i *ì>ì -i&ì io 

Gli fono già più anni , Lettore amoreuo!e,cheal 
Co; Paolo Bofchctti s'accefe vn gran desiderio 
nell'animo di fondare vn Collegio , nel quale i 
Gentii'huomini , e i Cauallicri fin dalia prima età 
con falutifcro temperamento defercitij fpiritua- 
li, e terreni fi ammaeftrafiero in guif i , che potcf- 
fero poi fodisfar parimente agli occhi di Dio, e del Mondo. 
Speraua egli, che appreflò laDiuinaMaeftàglienedoucflè fe- 
guir qualche merito , fe col fauor della fua fpecial granagli fof- 
fe venuto fatto d'abbozzar quefta nuoua , per così dire* Idea d'e- 
ducatione gentile . Perche quinci auuifauadouergli ancor venir 
fatto, che il fuodiuinoferuigio, e la riputation temporale (co- 
fe per le corrottele , & abufi del mondo pur troppo eia molti ri- 
putate incompatibili ) negli animi della nobiltà fermamente^ 
fi coJlcgafiero, e congiurando ad vn fine ; mà nondimeno trà 
per 1 a confeienza delle fue forze, le ouali conofecua effer debo- 
li , e per la diffidenza di tale imprela, che, per hauer tanto del 
/Ingoiare, teneua del malagcuoJe , ha ritardato fin'àquefVhora 
il maturarne la riloJutione ; ne fi farebbe di leggieri per fe mede- 
fimo deliberato de i dubbi; , che lo metteLano in forfè, e gli fi fa- 
rebbe per le difficoltà , che preuedeuà , rintuzzato l'animo d'in- 
traprender la cura di tal negotio , fé1 ? efortationi d'huomini in- 
tendenti* eie fpcranze d'aiuti ftraordìnarij non ThaudTerò'con* 
fermato nel Aio antico proponimento . Perciò che dopo ha- 
uer fatto in molti luoghi più voke porgere affetttiofuTimi pre^ 
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ghi alla Diuina Maeftà, che à douer comprender cjuel lo, che foi - 
ièpiùliioferuigio,lo illuminafle per grafia , e gli apri ile alla co- 
nofeenza del vero gli occhi dell'intelletto, conferì ancora il fuo 
penfiero in vari; tempi con più ferui di Dio , i quali e nelle cofo 
di Dio per dottrinale per iantità > e nelle cofe del mondo per 
prudenza, e per pratica icntiuano molto auanti : però elfendone 
flato da tutti generalmente commendato , come d'opera fenza 
dubbio concernente il ben publico : interpretò per voce di Dio 
il confenfo de' fuoi deuoti, e feco fteflò propofe di non voler più. 
oltre differirne l'effetto. Màpiù ancoraàfeguirelafuadelibe- 
ratione fi confortò , quando ne prefe aufpicio dall'approbatione 
di quelli Sereninomi Prcncipi,i quali come teneri amatori del : 
la publica vtilità* e della loro Altezza veramente degninomi 
(perche tanto amano di fottometterla alla legge diuinajnonfo- 
lamente il ÌUo difegno lodarono , e l'hebber caro :mà la loro 
protettione benignamente gli offerfero. Ondefùàfperanza_* 
fermiffima folleuato, fi come la Congregatone della Madon- 
na, e di S.Carlo, che egli col mezzo del venerabile Hi ppol ito 
Galantini Fiorentino fece già molt'anni fono introdurre in Mo^ 
dona, ogni dì più fiorifee di frequenza incredibile, e d'ottimi 
efempi : e le fcuole da lui mede fimo aperte fon celebri per con- 
corlòdi fcolari , e profitto marauigliolo : doucrli poter riufeire 
altresì di recar quell'altra opera a termine > che la diuina Bontà 
ne folfe fra non molto tempo lodata. E come che in tutte lo 
proue egli pur fi fentadigran lunga inferiore à tutti, e per la 
notitia ,'che hà di fe fteflò , fi tenga per altro quafi da men, che 
da nulla: fi nondimeno in quella imprefa buon cuore , paren- 
dogli, fenza fcrupolo d'arroganza, di poterui cfler men , cho 
molt'altri , inutile per efpencoza. Perciochedi cafa fuavfcito 
per tempo , e recando feco dalla nafeita fentimenti , e ipiriti 
non del tutto ignobili, hebbe vaghezza, con l'efempio dell'Ho- 
merico Vlille , di vedere anch'egli le citta, e i coftumi di mol- 
ti , e di apparar dall'altrui vita l'arte del viuere . Quinci non 
{blamente praticò le più nobili Corti d'Italia : mà ne conobbe 
ancora delle flraniere . Interuenne allemilitie così marmo, 
tome di terra, e vi fi efercitò.. Hebbe occafione c negoziando, 
e conuerfondo di maneggiar perfone d'ogni maniera, di pene- 
trare i più cupi reccifi degli animi, e di intendere per proua la 
varietà degli Iiumori ; mà però ieinpre inuariabilmcnte gli oc- 
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corfe di chiarir/i >cffer corta la fede deigufti,e dei piaceri dei 
mondo , fc non fi mtfura col gufto, e col piacere di Dio : Je_-> 
grandezze, e le dignità, quando alla vera pietà , e religione ap- 
poggiate non fiano,riufcir col tempo caduche? ne i titoli len- 
za merito effer'altro, che nomi,& apparenze vane fenzaiog- 
getto. Ma fopra ogn'altra cofa gli venne fcmpreoflbruato,di 
quanto bene e priuato,e publico fofle piena la vita degli huo- 
mini di natione gentile, nei quali il timor di Dio^e la vera vir- 
tù fermaflero al te radici : conciofia cofa che oltre il mettere eflt 
per vfo ogni forza à douer cooperare alferuigiodi Dio, e del- 
la Patria: come facclle dalla fortuna in luogo eminenti Aimo ac- 
cefe, il lume de i buoni, e ialutiferi efempi fpargano largamen- 
te per tutto , e ne moftrino fra la caligine degli errori mondani 
il diritto fentier della gloria. Ne dubitar lì può, che non gio- 
uino alla riforma del mondo più, che le discipline, più, che le 
leggi poiché più à gli efempi, che à i precetti fi crede, e l'amor 
deil'emulatione corregge più efficacemente, che il timor del- 
la pena. Di quefta verità prefe egli molte cfperienzefi in al- 
tri luoghi , fi anche principalmente nella Corte di Roma per 
lo fpatio di forfè tre anni, doue refidendo il Capo della Cnri- 
ftiana Republica par, che il fiore d'ogni virtù neceflariamen te 
concorra ine menò in quella di Tofcana, mentre ai feruigio di 
quei gran Prencipi vent'otto anni dimorò: la qual Corte e per 
la /ingoiar prudenza di tutte quelle Sercniflìmc AA. chiamar 
fi può fcuola di valor vero , e per la loro fingolar pietà , tem- 
pio di vera Religione . Qujui par, eh e alberghino , come in lor 
proprio nido, tutte l'arti più Delle, tutti i più lodati coftumi, 
eflendoui ogni buona qualità , che s'ammira altroue , parte in- 
uitata con ampiflìmi premi > parte nutrita con altiflimi efem- 
pi ; onde non dee parer marauiglia , che tutte le nationi del 
mondo traggano colà, come à troppo raro fpettacolo. Quiui 
vidde egli praticato mirabilmente nelle medefimeAA. quel ra- 
ro accoppiamento, ch'egli vorrebbe nella Nobiltà imprimere, 
di fpirituali,e d'humane eccellenze. Con quefte olferuationi 
dunque fi è perfuafo ottimamente eiTer fatto, fe quel talento, 
che per mezzo dell'efpericnza à Dio benedetto è piacciutodì 
dargli , con vantaggio publico trafneaifc : cioè , introducelTe ^ 
come da principio fi e detto, per la giouentù nobile vna forma 
d'educatione,chc la indrjzzajfe à quei modi, e coftumi,ch'c- 
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gli ha per opera conofeiuto à i perfetti Gcntil'huomini con- 
uenirfì . E per dar compimento a sì bella opera, non hà fug- 
gito la briga di riconoicere prefcntialmentc in Italia , e fuor 
d'Italia molte Acàdeinie* e Collegi , doue fi fapefle la nobiltà 
eiTer meglio educata, e di càuare vn'eftratto degli ordini icio 
più fruituofì ;:c intanto a lui medefimofono venute alla mente 
molte altre giuntc(comc forfè moftrera l'effetto)nó menopcr la; 
vtilita,che per la iiouità cómendeuoli.Inftituifce dunque in Mo- 
dona vn ( ollegio ài Mobilicol liafopradetto,e |o raccomanda 
alja protettone delia Madre di Dio, e di S.Dionigi Areopa-? 
gita .-della Madre di Dio, accioche doni al Collegio virtù, e 
coilanza nel ben viuere : di S. Dionigi , accioche eiTcndo-cgli 
flato vn de* primi, e de* più fei enti att Dottori della Ohiefa_,, 
gfimpetri illuminationc per bene imprendere . Vi coopera^ 
oltre ciò il concorfo degli aiuti humani. Il Sereni (fimo Signor 
Prencipe di Modona^ e il Serenifììino Signor Prencipc tran- 
cefeo ino de<miflimo figliuolo. Prenci pi di tante lettere, e vir- 
tù, fe ne dichiarano per lor benignità Protettori, i quali pò- 1 
iranno con l'autorità foftenerlo, conia prudenza correggerlo, 
con gli efempi infimi rio . Mà perche alle loro AA. paiTano 
necclTariamente per l'animo infiniti altri grauiffimi,c nobilif« 
fimi penfieri, che à fe le traggono,e tcngonle occupate: accioche 
vi ila, chi al buon gouerno del Collegio fenza in termi filone-» 
inuigili , hallo il fondatore appoggiato alla prouidenza , &c al 
paterno affetto de gl'Ili ufiri fumi Signori Confermato ridi Mo- 
dona,i quali deputeranno di tempo in tempo fei Gentil'huo- 
mini del corpo loro, che iìiano àquefìa cura con tutto l'animo 
applicati . N el rimanente poi farà orrido , e premura del Capo 
della-Congregatione.» che i Signori Collegiali fiano compita- 
mente feruiti.-che fecondo Inabilità di ciafeuno fiano ben nel- 
le lettere incaminati al profìtto ; che come per chiarezza di ftir- 
pc diuifi fono dagli altri , ancora per eccellenza di cofiumi fidi- 
moilrjao fcparati dagli al tri \ Anzi à quello effetto elegge à 
punto il fondatore gli anni più teneri ,accioche-à guifa di cera 
moilc fiano in qùal fi voglia figura di cofhimi,c didifciplino 
più ageuolmente formabili ; oltre che potrebbe auueniie,che 
fe fanciulli acccttaiTe di più ferma età, gli trouaile da qualche 
diuerfo,ò contrario habito preoccupati; nel qual cafo troppo 
malageuoie imprefa larebbe il cacciarne ; ìnaluagi odori ,che_j 
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toicilcro Jfcftji 0 ^ nella pucritia imbonita Hoftì noi) pre- 
teiufencto egli ^a anGiì'opciv. nunùl tronfi ne, eh? la.gjomxli 
fiÌo ; &prfjca la DiMaeftà dì f|4»^%>^^W 'fi^CQlari .per 
condurla a perfetuonc; c prega con ogni ììffètto l'anurie ck- 
uo'tS; che nHiauranno notùia *à pregar Dio, che illumini cpn_, 
la llia Tanta gratta' tutti quelli , chcTn còsi fetta imprefahattran 
parte^eche /epe dia Tempre lode al fuo fantiflìmo Nome . 
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CAPITOLI. 

«tf.** Hh". ozio 
^Oo* **0<* *>Oo» 

Ppreflò i prudenti gran contrafegno è di 
corrotto gouerno la moltitudine delle^ 
leggi : onde non ci farà forfè , chi defidcri 
nella fòndation del nofrro Collegio mol- 
tiplication di Capitoli : perche s'egli è 
bell'ordinato, ò pochi baft ano à regolar- 
lo,© niuni. Pochi dunque ne proponia- 
mo fi per quefta ragione , e fi ancora , per- 
che douendofi la noftra cura propórtio- 
nare al bifogno delle nature particolari, 
la generalità degli ordini nonv'hà luogo gran fatto , econ^ 
uien, che il più delle cofe fi lafci nella diferetezza, e nel 
giudicio di quelli , che affitteranno di tempo in tempo à i 
profitti del Collegio. 

. Mà eflendo tutte le humanc operationi , le quali con delibe- 
rato configlio s'abbracciano, qualificate, e gouernate dal fi- 
ne :haffi a proporre nel primo luogo l'in tendone, acciochc 
ferua di regola per lefecutionc . La nofira mira è d'introdur- 
re i Nobili fin da' pfrmM'anm aTtóxonofcthza di Dio, e di lo- 
ro medefimi:e di far loro praticare vnefattadifciplinadel- 
roflequio,e riucrenza,che deuono à Dio; della carità, che-» 
deuono al proffimo; della fede, e pietà, che deuono ai fer- 
uigi de i Padroni, e della Patria: e finalmente della caute- 
la, e circonipettione, con la quale hanno da guardar l'ani* 
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ma,come"Chriftiani,e da cuftodir la dignità come Nobili, 
imprimendo nell'animo loro gli habici di quelle virtù, che 
potranno al fine pretefó più efficacemente difporgli. 
v~ Ma perche non ogni dottrina in ogni intelletto s'innefra^, 
non ad ogni applicatone ogni natura è difpofta : negli efér- 
citij dello fpinto,e delle lettere non fi terrà vn'iireflo modo 
con tutti; mà da certi ordini generali àqual fi voglia foggec- 
to confaceuoli in fuorifqual farà, per esempio ,fobligo de> 
J udire la fanta Mena ogni giorno ) fi prenderà partito fu'l 
fa tto,qual maniera di ftudiare,ò eli viuere fia per ciafeuno 
particolarmente piùàpropofito:e dopo hauercon affettuò- 
se orationi Applicata Ja D.Maen\i,chc ci illumini à pene- 
trar la difpofitionc degli animi: col mezzo di perfone lette- 
rate, e prudenti fi efaminerà diligentemente , doue pieghi 
cialcuno , e di quale infhtutione fia per approfittarli più: e 
fecondando l'inclinatione , s'incamincrà à quella virtù, e dot- 
trina, che fi conofeera più al Tuo genio appropriata . In que- 
llo nondimeno generalmente fi premerà, che tutti prima^ 
di legarfi à quelle più ardue profeffioni, delle quali faran più 
capaci, fiano ben confondati nella Grammatica, e nella intel- 
ligenza de' libri :& oltre ciò fi fiano habilitati alladifinuol- 
tura della compofitionc latina, e Tofcana ancora: e partici 
Iarmcntc con ficurezza,e con eleganza lettere latine, e vol- 
gari compongano. 

3. Le difcipline.chc nel Collegio s'infegneranno, fon quelle, 
Camere, Abbaco, Grammatica Latina, e Greca, Humanità, 
Kettonca, Logica, Matematica, Filofofia naturale, e morale, 
Oiurilprudenza. E percioche i Gentil'huomini non meno 
ali operare, che allo fpeculare fon nati : nelle hore difoccu- 
pate,accioche anche 1 trattenimenti fiano vtili , sefercitc- 
ranno, come per intermedio degli fiudij ,in qualche virtù 
eauallerefca, che all'operare auucncuoli, e Pronti gli faccia: 
ciò e, nella Mufica,ne] ballo, nel giuoco della barriera, nel 
laltar'il cauallo-efc 1 Padri, òi parenti hauranno gufto, che- 
quando faranno in età , l'arte del caualcare apprendano, ò 
altro mefiicreCaualJerefco,fi vedrà via, che fìluieli eferci- 
% dd Collegio, reni lor tempo libero da badami. 

4- Ma riltringendofi J'intcntion del Collegio dentro à i termi- 
m di pcrlone, e d'età limitate.-pcrciò fi prefuppone,che i Col- 
legiali 
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ledali primieramente fian Nobili: perche non ad altro, che 
ificruigio de* Nobili e il noftro fine; apprettò, che fìano fa ni: 
perche i non fanb oltre il portare impedimento al Collegio, 
mal potriano reggere alle fatiche ordinate dal Collegio; di 
' più, che non fiano ne minori d'otto anni» he maggiori d'un- 
dici, efcludendofi quelli ,per efiere ancora incapaci, quefti,per 
potere eifer di diuerfaeducation male imprende finalmen- 
te, che oltre i diciotto anni non pretendano di perfeuerar nel 
Collegio: fe già i Parenti, ne men,che i Parentale buone-» 
qualità loro, non impctraflero da i Prefidenti vna proroga 
di due anni . 

5". Douranno i Parénti far capo al Superior della Congregatici 
ne, & informarlo delle qualità del proporlo , portandogli 
anco vna fede del battcfimo,acciochc agli ordini del Colle 

fio non fi contrafaccia negli anni . Da lui faranno rimerli à i 
ignori Deputati della Communità,à i quali ftarà il certifi- 
carli, fc vi concorrono le circonftanze necefiarie , e il delibe- 
rare dell'accettarlo . Mà prima, che fia accettato, douraffi a i 
' ìbpradetti Signori dichiarare, e notificar la perfona , alla qual 
irà delegata fa cura delle fue occorrenze, come di sborfarei 
danari a i tempi debiti al Collegio per lui, e di fomminiftrar- 
gli in cafo di bifogno le cofenecefTaric;e fe alcun foreftiere_>, 
per non hauer pratica del paefe ,non trouafle à chi incaricar 
queft'aggrauio, purché deputi alcun Mercante allosborfode 
i danari , la Congregatone fi prenderà poi volentieri la briga 
diprouedere il Collegiale di perfona.» che n'habbia cura con 
ogni amo rcuolczza, e fede. 
6. Chi per alcuno de'fuoi defidererà luogo in Collegio, fe farà 
terriere, ant'riperà di quindici giorni à prcfcntarlo : fe fore- 
flicrcanticiperà d'un mefe à notificarlo; E fe alcuno, dopo 
efiere fiato accettato, differirà l'entrar nel Collegio oltre il 
termine pofio: vogliamo, che perda il benefìcio dcll'appro- 
bationc : e fedi nupuo ne f$rà inftanza,e ne iàrà reintegrato, 
non pofla- con tu ttò l r ic$ godere il rriuilegio dell'antianità. 
Mà quando farà fiata pernii rapprcfcqtata la prima paga, cX- 
egli nondimeno perqualunqùe accidente l'ingrcfib riarderà 
òTtreil tempo legitimo : pretcndiamo> chela prouifionc cor- 
ra al Collegio, non altrimenti , che fe egli ne partecipaffe-# 
prefentialmcnte : pofeiache potendo eflcr da'altri ira tanto 
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riempito quel luogo, non è ragioneuole,chela fua abfenz* 
pregiudichi lagli intereffi del Collegio implicato del conti- 
nuo in tante fpefe necefiaric per mantenimento dell'opera . 
fr JDopo che jakuno farà flato dai Signori Deputati, come di 
fopra , accettato, dourà fubito chi n'haurà cura numerare al 
orMaftro di cafa del Collegio la prouilìone di fei mefi anticipa- 
ta, cioè , ducaconi trentafei d'argento , che s'impiegheranno 
nel vitto, nel falario de'Maeftn,del Medico , delT&rbier e, 
nel fare imbiancare i panni, inamidare , conciare i velli iti, in 
carta, penne, & inchiofho; E di quindici giorni prima, che 
fpiri il primo femeftre, per termine di buon gouerno gli im- 
poniamo obligo di rapprefentar la prouifion del fecondo», 
feguitando l'inenoftilc di mano in mano negli altri. 
8. Si dourà ancora preparare al nuouo Collegiale vira lettiera 
larga due braccia fecondo la forma, che ne farà ordinata»* 
dpreffamente à vn maeftro deputato , accioche tutte corris- 
pondano aU'ifteiTomockJlo joltreciò,due matarazzi , capez- 
zale, e coperte necdfaric , vn padiglione di faia verde, ò di 
Verona, ò di Mantoua,con la coperta della mecfcfima qua- 
lità: ma fenza oro, feta,& ogni altra fuperfluitad ornamen- 
to ; In oltre vn tauolino con armarietti da riporui le cofe_* 
fue, e fopra efli vna fcantia per allogami i libri, vna fag- 
giuola di cuoio ordinaria fenzafranza alcuna , vna luce mina 
per poter fcparataraente fhidiare , vna cafla, ò baullo, due, ò 
tré paia di lenzuola, & altra biancheria da dolio ,ò pervio 
della perfona,fegnata in modo, che fi poflk ageuolmcntci> 
diftinguerc . 

9. Et accioche tutti vertano, come di procedere, e di cornami, 
così d'habito^.di colore conforme in vnmedefimo tem- 
po fi bandifea il luffo deprauator degli animi nobili.-ftimia- 
mo neceffariojche fi modifichi ancora, e fi limjfi il yeftire. 
Ordiniamo per tanto, che vfino folamcnte negli habiti lana 
nera, come panno, ò rafia il verno, {rametto di Milano la (to- 
te, calzette, di bauella, ò ftarne fottile; ne à i ligacci, collari,^ 
manichini pofiano aggiunger pizzi d'alcuna forte . 

10. Ma ne vogliamo, che lòtto colore di qual fi voglia prefetto 
fi facciano lecito di trattener danari appreflò di le , già che le 
perfooe prepone alla lor cura faranno prefté ne i Infogni à 
ieniijrgli 4i qucl 7 che occorrerà; pofeiache conoicianio potè- 
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. re auuenire, che Jttfo de i danari ónci tafle irì quella età fenfiia- 
le qualche prunaia di: gmotò Jàdiigok>fità sé dtàtràiav&mcr 
no. che cohueneuofe^ i --dol ilyh iuta ntoua 

fi. E per andare ù heomr© a qiiaJiihqiiélauiditàipffltefre ^afdc re 
ne i fcruigiakdcl ^ Collegiale per ùnptsÀibyid&lafperaTiBìZ del 
guadagno non ri tentarle di ^ualch/_*nociua ìndul^cnza.verfo 
1 Collegiali : fi prohibilce ei prettamente* che ne i Collegiali 
pollano prercntare , ò regalare chi che ila: ne i Maeltri, ò.al- 
tre perfoney che fecuahO) ò pratichino nel Coileg io> pdflano 

. accettar niente in. dono da dhi die fiai non filante quai fi to- 
glia ocrafionc y&ritbtoidi fjmliw^ui^robtròiiuài.11 niqì 

*2. Dourannoi Collegiali rraoui '^wv^Ba^che entrino > r vhiefii e 
in habito CplkgiakricSOTcni n%iii padroni ,i còme Jor Pro ta- 
tori : e riconoicere i Signori Deputati della Oomrouifità^ 
come lor Signorie Padri . 

ij. Quando farà in piacere ai Parénti, che efeano di Collegio, 
auuiiìno d'un.Tnefe prima, perche alcrf Gollegialrifi pollano 
fuftituir per tempo in bneùtooghi ;<Màurima,-Qhe efeano, 
Polirà il Maflro di caia del Collegio riueder diligentemen- 
te con lor partecipatone i lor corni , e refrituire'inneramen- 
te l'auanzo delie prouiiìoni;, e de i mobili . 
m~j . , .iti r um^olls ixi hiìni.A finv <r>o i/iqol o K -s * 

Per dar principio à quefl'opera col fauor di tutta la Corte Ce- 
ielle > s'aprirà il. Collegio il giorno ddla ! proflima feitiuità 

«.'1 .idi ttttti<r6ànti l * t-nrÌDOsid L'ala & c {ipsj&rr?! ih c\r.r ; Ini 
Oimiowpgfi slfcoq a 3ib vOboci ni a^i^ti.i.ohaq ttbb 
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